
 

1 
 

 

 

 

 

PIANO PROCEDURALE PER GLI AFFIDAMENTI DEGLI APPALTI DELLE OPERE 

INFRASTRUTTURALI PRIORITARIE COMMISSARIATE AI SENSI DELL’ART. 4 DEL 

DECRETO LEGGE 18 APRILE 2019, CONVERTITO CON MODIFICAZIONE DALLA 

LEGGE 14 GIUGNO 2019, n. 55.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2 
 

INDICE 

1. Premesse …………………………………….…………………………………..... pag. 3 

2. Procedure di affidamento di forniture e servizi  ….…………………………….. pag. 5 

3. Procedure di affidamento di lavori …………..…….…………………………….  pag. 6 

4. Requisiti …………………………..…………..…….……………………………..   pag. 8 

5. Poteri del Commissario  ………………………...….…………………………….  pag.10 

6. Ulteriori deroghe ……………………….………...….…………………………….  pag. 

11 

7. Commissione giudicatrice e Seggio di gara …..….……………………………. pag. 12 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3 
 

1. PREMESSE 

Come previsto dall’art. 4 del Decreto Legge n. 32 del 18 aprile 2019 (c.d. Decreto Sblocca 

Cantieri), con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri,  su proposta del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, 

previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono individuati gli interventi 

infrastrutturali caratterizzati da un elevato grado di complessità progettuale, da una 

particolare difficoltà esecutiva o attuativa, da complessità delle procedure tecnico-

amministrative ovvero che comportano un rilevante impatto sul tessuto socio-economico a 

livello nazionale, regionale o locale, per la cui realizzazione o il cui completamento si rende 

necessaria la nomina di uno o più Commissari straordinari. 

Spettano ai Commissari all’uopo nominati poteri straordinari, anche in deroga alla normativa 

vigente, al fine di dare piena e tempestiva attuazione all’obiettivo assegnato ovvero di 

realizzazione dell’opera medesima.  

In particolare si richiamano le disposizioni contenute nel D.L. n. 32/2019 sopra citato nella 

parte in cui disciplinano i poteri dei commissari straordinari.  

Ai sensi dell’art. 4, co 3, del suddetto decreto i Commissari, per l’esecuzione degli interventi, 

possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e 

“operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il 

rispetto dei principi di cui agli articoli 30, 34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50, nonché delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli inderogabili derivanti 

dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 

2014/25/UE, e delle disposizioni in materia di subappalto”. 

Tra i “principi generali” cui fa rinvio la norma sopra citata si annoverano quello di 

economicità, efficacia, tempestività e correttezza. Nell'affidamento degli appalti e delle 

concessioni, le stazioni appaltanti rispettano, altresì, i principi di libera concorrenza, non 

discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità. Il principio di 

economicità può essere subordinato, nei limiti in cui è espressamente consentito dalle 

norme vigenti e dal codice dei contratti, ai criteri, previsti nel bando, ispirati a esigenze 

sociali, nonché alla tutela della salute, dell’ambiente, del patrimonio culturale e alla 

promozione dello sviluppo sostenibile, anche dal punto di vista energetico. 

Tra i “vincoli inderogabili” derivanti dalla direttiva 2014/24/UE siano rappresentati 

esclusivamente dagli obiettivi generali sanciti dalla direttiva 2014/24/UE (semplificazione, 

flessibilità, correttezza, tutela della concorrenza, divieto di pratiche discriminatorie, 

sostenibilità ambientale, lotta alla corruzione, trasparenza) e non delle singole disposizioni 

della stessa. Quest’ultima, infatti,  non ha efficacia self-executing, non prevedendo obblighi 

precisi e incondizionati a carico dello Stato e non facendo sorgere diritti soggettivi tutelabili 

davanti al giudice nazionale in capo ai cittadini; 

Alle norme sopra richiamate, sia nazionali che di derivazione comunitaria, si richiamano 

anche le disposizioni di semplificazione recentemente introdotte dal legislatore italiano in 

occasione della pandemia Covid19.  
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Ed infatti al fine di superare le conseguenze negative sul piano sia economico sia sociale 

determinate dall’attuale emergenza sanitaria Covid 19 il legislatore ha previsto significative 

misure (anticrisi ed in deroga) di semplificazione ed accelerazione anche negli appalti, 

contenute nel D.L. 76/2020, convertito con modificazione dalla L. 120/2020, e nel D.L. 

77/2021, convertito con modificazione dalla L.108/2021 . 

Tra le misure di semplificazione introdotte vi è la possibilità, per gli appalti sotto soglia, di 

ricorrere all’affidamento diretto (art. 1, comma 2 del Decreto semplificazioni) di lavori, servizi 

e forniture anche per importi superiori ad € 40.000,00 (diversamente da quanto previsto 

dall’art. 36, co. 2, lett. a) del D.lgs. 50/2016), senza necessità di confronto di più preventivi; 

per gli appalti sopra soglia, l’art. 2, comma 3  dl D.L. 76/2020 s.m.i. (così anche l’art. 48 del 

D.L. 77/2021 s.m.i.) prevede  il ricorso alla procedura negoziata ex art. 63 del Codice, nella 

misura strettamente necessaria, per ragioni di estrema urgenza derivanti dagli effetti 

negativi dell’emergenza sanitaria in corso ed il comma 4 dello stesso articolo consente di 

derogare alla normativa vigente per la realizzazione delle infrastrutture portuali. 

Ciò significa che, a causa dell’emergenza sanitaria, l’imprevedibilità – condizione che 

legittima il ricorso alla procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 63 del Codice dei 

Contratti, conformemente a quanto previsto dalla normativa comunitaria (art. 32 della 

Direttiva 2014/24/UE) - viene sostituita dagli effetti negativi della crisi causata dalla 

pandemia o dal periodo di sospensione delle attività determinato dalle misure di 

contenimento adottate per fronteggiare la crisi. 

In tale contesto, quindi, l’emergenza sanitaria Covid rappresenta, essa stessa, l’evento 

imprevedibile che determina il ricorso a procedure semplificate per ragioni di estrema 

urgenza. 

Ed ancora, rispetto alla tempistica di esecuzione degli interventi e di rendicontazione dei 

finanziamenti ottenuti, si osserva che il ricorso alle procedure ordinarie, tenuto conto della 

durata media di espletamento delle procedure di affidamento, non garantisce la conclusione 

dei lavori con le modalità celeri assegnati al Commissario e potrebbe pertanto 

compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione delle opere 

medesime.   

Per quanto sopra esposto, considerato che sussistono le condizioni emergenziali, al fine di 

accelerare e semplificare le procedure di affidamento, l’esercizio dei poteri straordinari in 

deroga da parte del Commissario Straordinario avverrà secondo le specifiche che seguono.  

 

 

 

2. PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DI FORNITURE E SERVIZI  

 

2.1 Per l’affidamento di forniture e servizi, compreso quelli di ingegneria ed architettura, di 

importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria, l’individuazione 

dell’operatore economico avverrà con procedura negoziata senza pubblicazione del bando 

ai sensi dell’art. 63, co. 2 lett. c) del D.lgs. 50/2016.  
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Al fine è prevista la pubblicazione di apposito avviso esplorativo sul sito del 

Commissario/AdSP, per almeno 10 giorni, finalizzato a ricevere manifestazione di interesse 

da parte di operatori economici, in possesso dei requisiti indicati nell’avviso, interessati ad 

essere invitati a presentare offerta nella successiva procedura negoziata.  

L’avviso dovrà contenere gli elementi essenziali ad identificare l’appalto e indicare i requisiti 

richiesti agli operatori economici. 

In questa fase gli operatori economici interessati dovranno dichiarare il possesso dei 

requisiti richiesti nell’avviso mediante apposita autocertificazione, resa ai sensi del D.P.R. 

n. 445/2000, da sottoporre a verificarsi con modalità celeri.  

Non saranno ammesse manifestazioni di interesse pervenute oltre i termini o con modalità 

diverse da quelle indicate nell’avviso medesimo.  

Per rispetto del principio di economicità ed efficacia, l’invito è rivolto a n. 5 operatori 

economici, se esistenti, in possesso dei requisiti previsti.  

Nel caso in cui siano pervenute (ed ammesse) più di cinque candidature, previa verifica 

della completezza delle dichiarazioni in ordine al possesso dei requisiti, verrà redatta 

apposita graduatoria in funzione del fatturato globale (dichiarato e comprovato) relativo ai 

servizi analoghi a quello oggetto dell’affidamento, espletati negli ultimi 3 esercizi finanziari 

approvati antecedenti alla data di pubblicazione dell’avviso, ed il Commissario individua gli 

operatori da invitare a presentare tra i primi  cinque utilmente collocati in graduatoria.  

Tale graduatoria rimarrà riservata fino alla data della prima seduta pubblica di gara della 

procedura negoziata.  

Nel caso in cui il numero di candidature sia pari o inferiore a 5, si procederà ad invitare tutti 

coloro che abbiamo prodotto regolarmente la propria manifestazione di interesse purché in 

possesso dei requisiti previsti nell’avviso. Sarà facoltà del Commissario procedere 

comunque all’espletamento della procedura negoziata anche nel caso di un’unica 

manifestazione di interesse.  

Le manifestazioni interesse saranno espletate in modalità telematica mediante piattaforma 

telematica di e-procurement dell’AdSP, in quanto struttura di supporto del Commissario.  

Le manifestazione di interesse saranno esaminate dal RUP, con il supporto dell’Ufficio Gare  

Appalti e Contratti e del Servizio Affari Legali.  

Una volta stilato l’elenco degli operatori economici da invitare, riservato fino alla data della 

prima seduta pubblica, si procederà ad inoltrare gli inviti tramite piattaforma.  

Il termine perentorio assegnato per la presentazione delle offerte non può essere superiore 

a 10 giorni.  

In caso di soccorso istruttorio, il termine entro cui riscontrare la richiesta della Stazione 

Appaltante non può superare 5 giorni.  

Il criterio di aggiudicazione, individuato nel rispetto della normativa vigente, sarà indicato 

nella lettera di invito. 

L’esito dell’aggiudicazione sarà pubblicato sul sito dell’AdSP e del Commissario. 
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2.2 Per l’affidamento di forniture e servizi, compreso quelli di ingegneria ed architettura, di 

importo superiore ad € 139.000,00 ed inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

l’individuazione dell’operatore economico avverrà con procedura negoziata senza 

pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 63, co. 2 lett. c) del D.lgs. 50/2016. 

L’invito è rivolto a n. 3 operatori economici, se esistenti, in possesso dei requisiti generali e 

speciali.  

L’individuazione dei suddetti operatori economici avviene non già mediante pubblicazione 

di avviso ma sulla base di indagini di mercato o elenchi. 

A tal fine rappresentano validi elenchi l’Albo Fornitori d"e il MePA.  

Il Commissario individua i 3 operatori ai quali inoltrare l’offerta mediante piattaforma di e-

procurement. 

La selezione della miglior offerta avverrà sulla base dei costi e delle tempistiche di 

realizzazione, nonché di eventuali elementi caratterizzanti l’offerta tecnica.  

Il criterio di aggiudicazione sarà indicato nella lettera di invito, secondo le specifiche 

esigenze dalla stazione appaltante.  

È ammesso il ricorso al criterio del minor prezzo anche in deroga a quanto previsto dall’art. 

95, co 3, del D.Lgs. 50/2016.  

L’esito dell’aggiudicazione sarà pubblicato sul sito del Commissario/AdSP . 

2.3 Per l’affidamento di forniture e servizi, compreso quelli di ingegneria ed architettura, di 

importo pari o inferiore ad € 139.000,00 l’individuazione dell’operatore economico avverrà 

mediante affidamento diretto.  

L’esito dell’aggiudicazione sarà pubblicato sul sito del Commissario/AdSP. 

 

3. PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI 

 

3.1  Per l’affidamento dei lavori è possibile fare ricorso all’appalto integrato, avente ad 

oggetto l’affidamento della progettazione e l'esecuzione dei lavori. 

L’individuazione dell’operatore economico avverrà con procedura negoziata senza 

pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 63, co. 2 lett. c) del D.lgs. 50/2016.  

A tal fine è prevista la pubblicazione di apposito avviso esplorativo sul sito del 

Commissario/AdSP, per almeno 10 giorni, finalizzato a ricevere manifestazione di interesse 

da parte di operatori economici, in possesso dei requisiti indicati nell’avviso, interessati ad 

essere invitati a presentare offerta nella successiva procedura negoziata.  

L’avviso dovrà contenere gli elementi essenziali ad identificare l’appalto e indicare i requisiti 

richiesti agli operatori economici.  

In questa fase gli operatori economici interessati dovranno dichiarare il possesso dei 

requisiti richiesti nell’avviso mediante apposita autocertificazione, resa ai sensi del D.P.R. 
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n. 445/2000, da sottoporre a verificarsi con modalità celeri, assegnano 5 giorni per la 

comprova dei requisiti. 

Non saranno ammesse manifestazioni di interesse pervenute oltre i termini o con modalità 

diverse da quelle indicate nell’avviso medesimo.  

Saranno invitati a presentare offerta tutti i soggetti che hanno presentato manifestato 

interesse, purchè in possesso dei requisiti previsti.  

Sarà facoltà del Commissario procedere comunque all’espletamento della procedura 

negoziata anche nel caso di un’unica manifestazione di interesse.  

Le manifestazioni interesse saranno espletate in modalità telematica mediante piattaforma 

telematica di e-procurement dell’AdSP, in quanto struttura di supporto del Commissario.  

Le manifestazione di interesse saranno esaminate dal RUP, con il supporto dell’Ufficio Gare  

Appalti e Contratti e del Servizio Affari Legali.  

Una volta stilato l’elenco degli operatori economici da invitare, riservato fino alla data della 

prima seduta pubblica, si procederà ad inoltrare gli inviti tramite piattaforma.  

ll termine perentorio assegnato per la presentazione delle offerte è di 35 giorni.  

In caso di soccorso istruttorio, il termine entro cui riscontrare la richiesta della Stazione 

Appaltante non può superare 5 giorni.  

Il criterio di aggiudicazione sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

L’esito dell’aggiudicazione sarà pubblicato sul sito del Commissario /AdSP. 

 

3.2  Per l’affidamento dell’appalto di lavori sarà posto a gara il progetto esecutivo (verificato 

e validato dal RUP).  

L’individuazione dell’operatore economico avverrà con procedura negoziata senza 

pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 63, co. 2 lett. c) del D.lgs. 50/2016.  

A tal fine è prevista la pubblicazione di apposito avviso esplorativo sul sito del 

Commissario/AdSP, per almeno 10 giorni, finalizzato a ricevere manifestazione di interesse 

da parte di operatori economici, in possesso dei requisiti indicati nell’avviso, interessati ad 

essere invitati a presentare offerta nella successiva procedura negoziata.  

L’avviso dovrà contenere gli elementi essenziali ad identificare l’appalto e indicare i requisiti 

richiesti agli operatori economici.  

In questa fase gli operatori economici interessati dovranno dichiarare il possesso dei 

requisiti richiesti nell’avviso mediante apposita autocertificazione, resa ai sensi del D.P.R. 

n. 445/2000, da sottoporre a verificarsi con modalità celeri, assegnano 5 giorni per la 

comprova dei requisiti.  

Non saranno ammesse manifestazioni di interesse pervenute oltre i termini o con modalità 

diverse da quelle indicate nell’avviso medesimo.  

Saranno invitati a presentare offerta tutti i soggetti che hanno presentato manifestato 

interesse, purchè in possesso dei requisiti previsti.  
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Sarà facoltà del Commissario procedere comunque all’espletamento della procedura 

negoziata anche nel caso di un’unica manifestazione di interesse.  

Le manifestazioni di interesse saranno espletate in modalità telematica mediante 

piattaforma telematica di e-procurement dell’AdSP, in quanto struttura di supporto del 

Commissario.  

Le manifestazione di interesse saranno esaminate dal RUP, con il supporto dell’Ufficio Gare  

Appalti e Contratti e del Servizio Affari Legali.  

Una volta stilato l’elenco degli operatori economici da invitare, riservato fino alla data della 

prima seduta pubblica, si procederà ad inoltrare gli inviti tramite piattaforma.  

ll termine perentorio assegnato per la presentazione delle offerte non può essere superiore 

a 20 giorni.  

In caso di soccorso istruttorio, il termine entro cui riscontrare la richiesta della Stazione 

Appaltante non può superare 5 giorni.  

Il criterio di aggiudicazione sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

L’esito dell’aggiudicazione sarà pubblicato sul sito dell’AdSP e del Commissario. 

 

4. REQUISITI 

Ai fini della partecipazione alle procedure di gara la Stazione Appaltante stabilisce i seguenti 

requisiti di partecipazione:  

Requisiti di carattere generale 

- Insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80, co 1, 2, 4 e 5, del D. 

Lgs. n. 50/2016, di ogni altra situazione che determini l’esclusione dalle gare 

di appalto o l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, nonché 

della causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001; 

- iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 

industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della 

procedura di gara (per i soggetti tenuti all’iscrizione) ovvero iscrizione 

equipollente per i soggetti che risiedono in uno Stato membro.  

Requisiti di carattere speciale per servizi/forniture 

- fatturato globale in relazione ai servizi/forniture analoghi a quelli oggetto di 

affidamento, espletati negli ultimi tre esercizi finanziari approvati antecedenti 

la data di pubblicazione dell’avviso, da determinare in funzione del valore 

posto a base d’asta (fino ad un massimo del doppio del valore del 

servizio/fornitura posto a base di gara);   

- avvenuto svolgimento di servizi/forniture analoghi a quelli oggetto di 

affidamento nel triennio antecedente la data di pubblicazione dell’avviso, di 

importo complessivo minimo pari ad un multiplo del corrispettivo posto a base 

di gara;  
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- requisiti tecnico/organizzativi attinenti alla capacità di svolgimento del servizio 

(o fornitura) oggetto di affidamento, determinati in relazione alla complessità 

e/o specificità della prestazione richiesta. 

 

Requisiti di carattere speciale per servizi di ingegneria ed architettura 

- fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura espletati nei migliori 

3 esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione dell’avviso, da 

determinare in funzione del valore posto a base d’asta (fino ad un massimo 

del doppio del valore del servizio/fornitura posto a base di gara);  

- avvenuto svolgimento negli ultimi 10 anni di servizi di ingegneria ed 

architettura relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle "ID-Opere" dei lavori 

cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo globale per ogni "ID-

Opera" almeno pari all’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione;   

- avvenuto svolgimento negli ultimi 10 anni di 2 servizi di ingegneria ed 

architettura relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle "ID-Opere" dei lavori 

cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo totale non inferiore a 0,5 

l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione;  

- eventuali requisiti tecnici/organizzativi relativi a capacità indispensabili 

all’esecuzione della prestazione richiesta. 

 

Requisiti di carattere speciale per i lavori 

- Rapporto tra indebitamento finanziario netto e patrimonio netto riferito agli 

ultimi due esercizi finanziari (ricavabile dal bilancio civilistico approvato e 

depositato) minore o pari a 0,6, ritenendosi per indebitamento finanziario netto 

la differenza tra le voci comprese nelle voci D1,D2, D3, D4 e D5 appartenenti 

alla categoria passivo ex art 2424 c.c. e le voci comprese nella lettera C IV 

appartenenti alla categoria attivo ex art. 2424 c.c. e per patrimonio netto le 

voci comprese nella lettera A appartenenti alla categoria passivo ex art. 2424 

c.c. .  

Tale requisito di capacità economico - finanziaria deve essere posseduto, in 

caso di partecipazione in RT, da tutti i componenti del raggruppamento e, in 

caso di partecipazione mediante consorzio, anche dalla consorziata 

designata;  

- possesso attestazione SOA, che attesti la qualificazione dell’operatore per 

l'esecuzione dei lavore nelle categorie e classifiche indicate nell’avviso;  

- possesso certificazione di qualità;  

- eventuali requisiti tecnici/organizzativi relativi a capacità indispensabili 

all’esecuzione della prestazione richiesta. 

In caso di appalto integrato saranno richiesti i requisiti coerenti al servizio di 

progettazione. 

 

L’elencazione dei requisiti di cui sopra è meramente indicativa.  
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Essa contiene un elenco di requisiti che la stazione appaltante potrà richiedere, a  garanzia 

della professionalità, solidità e serietà dell’operatore economico cui affidare l’appalto.  

Ed infatti, tenuto conto della specificità del singolo appalto, è fatta salva  la possibilità di 

richiedere ulteriori  requisiti ( a titolo esemplificativo: possesso certificazione di qualità, 

eventuale iscrizione elenchi/Albi ovvero altre iscrizioni/qualifiche o certificazioni 

indispensabili all’esecuzione della prestazione richiesta, eventuale dimostrazione 

espletamento servizi in modalità B.I.M. etc) ovvero requisiti più elevati, da determinare di 

volta in volta nell'avviso in relazione alla complessità/specificità dell’attività richiesta.  

  

5. POTERI DEL COMMISSARIO 

I poteri del Commissario sono definiti all’art. 4 del D.L. 32/2019, convertito, con 

modificazione, dalla L. 55/2019.  

Spetta al Commissario l’assunzione di ogni determinazione ritenuta necessaria per l’avvio 

ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi, provvedono all’eventuale rielaborazione 

e approvazione dei progetti non ancora appaltati.  

L’approvazione dei progetti da parte del Commissario straordinario sostituisce, ad ogni 

effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l’avvio o la 

prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela ambientale e per quelli 

relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici.  

 A tal fine si rinvia alle ulteriori misure di semplificazione ed accelerazione contenute nel 

D.L. 77/2021. 

Per l’esecuzione degli interventi, come già in premessa evidenziato, il Commissario 

straordinario opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto 

salvo il rispetto dei principi di cui agli articoli 30, 34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, nonché delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli inderogabili 

derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 

2014/24/UE e 2014/25/UE, e delle disposizioni in materia di subappalto.   

E’ autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali intestate al Commissario 

straordinario. Il Commissario, nei limiti delle risorse impegnate in bilancio dall’AdSP, può 

avviare le procedure di affidamento dei contratti anche nelle more del trasferimento delle 

risorse sulla contabilità speciale. 

L’AdSP, in quanto struttura di cui il Commissario Straordinario si avvale stabilmente  per la 

realizzazione degli interventi, assume le funzioni di stazione appaltante.  

Il Commissario Straordinario ha la possibilità, prevista dall’art. 4, comma 4, del decreto 

sopra citato, di avvalersi di assistenza tecnica nell’ambito del quadro economico dell’opera.  

In particolare, gli oneri per il supporto tecnico e le attività connesse alla realizzazione 

dell’opera sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare, senza nuovi 

o maggiori oneri per la finanza pubblica, come richiesto al comma 5 dello stesso articolo.  
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6. ULTERIORI DEROGHE 

In ragione dei poteri straordinari concessi al Commissario all’uopo nominato, allo scopo 

di semplificare le procedure di affidamento e di accelerare e rispettare i tempi di 

realizzazione degli interventi, oltre alle deroghe già previste all’art.1 del D.L. 32/2019 

(c.d. Sblocca cantieri), convertito, con modificazione, dalla L. 55/2019 e dal D.L. 76/2020 

(c.d. Decreto semplificazioni), convertito, con modificazione, dalla L. 55/2019 e D.L. 

77/2021, saranno altresì derogate le seguenti disposizioni del codice dei contratti :  

- art. 32, co 9 (c.d. stand still);  

- art. 47, co 1 (requisiti per la partecipazione dei consorzi alle gare) 

relativamente al possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria in 

capo ai  consorzi;  

- art. 83, co 9 (c.d. soccorso istruttorio);  

- art. 97 relativamente all’insussistenza degli obblighi in tema di offerta 

anormalmente bassa, fermo restando la possibilità della stazione appaltante di 

effettuare le verifiche ritenute più opportune, in ogni caso in tempi inferiori rispetto a 

quanto previsto dalla normativa vigente.  

Al fine di rispettare i tempi di esecuzione dell’appalto potranno essere previste penalità 

a carico del soggetto aggiudicatario, anche di importo superiore o con modalità in 

deroga alla normativa vigente.  

Nelle more della stipula del contratto è sempre ammessa la consegna in via d’urgenza 

di lavori, servizi e forniture. 

Per l’affidamento dei servizi di verifica preventiva della progettazione, di qualsiasi 

importo, il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo.  

E’ ammesso il ricorso all’affidamento congiunto della progettazione (definitiva ed 

esecutiva) e dell’esecuzione. 

 

7. COMMISSIONE GIUDICATRICE E SEGGIO DI GARA 

In caso di procedure di gara da affidare con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa la valutazione delle offerte tecniche ed economiche è rimessa ad una 

Commissione giudicatrice.  

La Commissione giudicatrice è nominata con decreto, scaduto il termine di 

presentazione delle offerte, ed è composta da numero 3 membri. 

I componenti della Commissione possono essere individuati, anche attingendo dagli 

elenchi dell’AdSP, tra i dipendenti dei Provveditorati OO.PP, AdSP, PP.AA ovvero liberi 

professionisti ed esperti in possesso di comprovata esperienza e competenza 

tecnica/specifica nel settore o dipendenti interni alla stessa stazione appaltante, ove in 

possesso dei necessari requisiti di professionalità e competenza, purché non abbiano 

già svolto alcun altro incarico relativo al contratto del cui affidamento si tratta. 

In ogni caso la scelta del Presidente della Commissione giudicatrice avverrà dietro 

valutazione del curriculum professionale. 
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Le spese per la commissione giudicatrice gravano nel quadro economico di ciascun 

intervento tra le somme a disposizione della Stazione Appaltante. 

Nel caso di procedure di gara da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo interviene 

unicamente il Seggio di gara, a supporto del RUP. 

La nomina del Seggio di gara è disposta con ordine di servizio alla scadenza del termine 

ultimo di presentazione delle offerte. 

Il Seggio è composto da numero 3 membri, individuati tra i dipendenti dell’Ente. 

Ai componenti esterni della Commissione Giudicatrice si riconosce il diritto al compenso 

lordo forfettario, incluso tasse e contributi, secondo quanto di seguito riportato:  

per servizi e forniture 

- € 3.000,00 per affidamenti di importo sotto soglia comunitaria; 

- € 5.000, 00 per affidamenti di importo sopra soglia comunitaria;  

per lavori 

- € 8.000,00 in caso di appalto di lavori;  

- € 15.000 in caso di appalto integrato.  

Il compenso del Presidente della Commissione è maggiorato del 5%. 

Posto che le sedute di gara si svolgeranno anche da remoto ai Commissari esterni sarà 

riconosciuto il diritto al rimborso spese vive sostenute nella misura massima individuale 

di € 2.500,00 (forfettario ed onnicomprensivo indipendentemente dal numero di sedute 

svolte).  

                IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Dott. Pasqualino Monti 
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